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La seduta comincia alle 9,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro per il coordina­
mento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica, professor An­
tonio Ruberti. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva 
sul l ' internazional izzazione delle par tec ipa­
zioni s tatal i in r appor to al l 'evoluzione dei 
mercat i mondia l i , l 'audizione del profes­
sor Antonio Ruber t i . Poiché l ' andamen to 
dei lavori presso i due r ami del Parla­
men to non ci consent i rà di svolgere un 
ampio d iba t t i to , r ingrazio il min is t ro Ru­
berti della sua presenza e lo invito a 
svolgere la sua relazione, r inv iando ad 
a l t ra seduta il seguito della discussione. 

ANTONIO RUBERTI, Ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica. La r ivoluzione 
tecnologica, che da alcuni anni è o rma i 
un fatto incontrovert ibi le , sta avendo un 
impa t to poderoso sulla d imens ione dei 
mercat i mondia l i . Nella fase a t tua le , assi­
s t i amo ad un fenomeno sinergico fra tre 
tipi di tecnologie: quel la informatica, 
quella delle biotecnologie e quel la dei 
nuovi mater ia l i , definite come un « grap­
polo di innovazioni », t r a t t andos i di nuovi 
modelli tecnologici che interagiscono t ra 
loro. 

Infatti , è difficile pensare a proget t i 
informatici senza ut i l izzare i nuovi pro­
dott i , così come non è possibile real izzare 
nuovi mater ia l i senza r icorrere all 'infor­
mat ica ed alle biotecnologie. Ci t rov iamo 

in presenza, secondo il l inguaggio degli 
esper t i di innovazione, di un « grappolo 
di innovazioni » che inducono alla forma­
zione di un diverso s i s tema socio-econo­
mico, t ras formando quind i profondamente 
quel lo esis tente. Più in par t ico lare , come 
h o già det to , la r ivoluzione tecnologica 
s ta de t e rminando una notevole evoluzione 
dei merca t i mondia l i , che costi tuisce l'ar­
gomen to cent ra le del l ' indagine conosci­
tiva. Il processo in a t to è già mol to sensi­
bile sui prodot t i del l 'e le t t ronica, della mi­
croelet t ronica , delle te lecomunicazioni e 
della robot ica . Esso va toccando con sem­
pre maggiore intensi tà il c a m p o del nuovi 
mater ia l i e delle biotecnologie. Cito, come 
esempio , il merca to s t ra tegico della mi­
croelet t ronica, il qua le crescerà annua l ­
men te a livello mondia le del 14 per cento 
fino al duemi la e raggiungerà un fattu­
r a to di circa 160 mi l ia rd i di dollari , di 
cui 28 mi l iard i cost i tuiscono la quota re­
lat iva al merca to europeo. 

L ' impor tanza di ques to merca to si 
c o m p r e n d e meglio t enendo conto che il 
se t tore in ques t ione costi tuisce la chiave 
per la compet iz ione in t u t t a u n a serie di 
aree industr ia l i di g rande r i levanza per la 
produzione , come l ' informatica, la telema­
tica, l 'ott ica, la robot ica e l ' industr ia 
meccanica . La d imensione della compet i ­
zione europea è quant i f ica ta dal fatto che 
per il m o m e n t o il 50 per cento del mer­
ca to mondia le è coper to dal Giappone e 
circa il 40 per cento dagli S ta t i Uniti 
d 'America; al r iguardo , vorrei far pre­
sente che la produzione europea oggi sod­
disfa solo la me tà del fabbisogno europeo. 

È al t resì ch ia ro che l 'evoluzione nella 
produzione delle nuove tecnologie ha in­
teressato p r io r i t a r i amen te gli S ta t i Uniti 
d 'America ed il Giappone , men t re l 'Eu-
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ropa è r imas ta in una posizione che, al-
* meno negli anni passat i , poteva appar i r e 

di re t ro guard ia . 
Le cause del r i t a rdo europeo, o r a m a i 

note a tu t t i , si possono sintet izzare nella 
f rammentazione del merca to , nella frantu­
mazione della capac i tà decisionale a li­
vello polit ico e nella mol tepl ic i tà delle 
s trategie di r icerca legate ai con t ras tan t i 
interessi nazionali dei singoli paesi euro­
pei . Decisiva per il ritardo de l l 'Europa è 
s ta ta l 'angust ia del merca to europeo ri­
spet to alle d imensioni , ben più ampie , di 
quello s ta tun i tense o g iapponese: l 'obiet­
tivo del 1992 è quindi u n giusto, anche se 
tardivo, r imedio ad una delle cause fon­
damenta l i del r i t a rdo nei confronti dei 
due sistemi tecnologici ed industr ia l i 
maggiori del p iane ta . 

Tut tavia , già da alcuni anni sono s ta te 
messe a pun to in Europa s t rategie di mo­
bil i tazione, anche se non è da mol to 
t empo che i p r o g r a m m i di r icerca sono 
stat i avviat i : da o t to anni le p r ime e da 
t re anni i proget t i Eureka . Tali s t ra tegie 
tendono, a t t raverso un accen tua to sforzo 
nel c a m p o della r icerca scientifica e tec­
nologica, a s t imolare le produzioni indu­
striali europee nei set tori più avanza t i , 
con il preciso in tento di contenere il gap 
r ispet to a S ta t i Uniti d 'America e Giap­
pone; anzi p ropr io al l ' insegna di tale ri­
duzione nacquero i proget t i Eureka . 

Mi pa re oppor tuno c i tare , in ques ta 
sede, le iniziative europee nelle qual i l'I­
tal ia par tec ipa in posizione, spesso, di no­
tevole rilievo; di esse, la più impor t an t e è 
indubb iamen te quel la che si svolge nel­
l ' ambi to della CEE. Infatti , la Comuni tà 
economica europea ogni c inque anni vara 
un p r o g r a m m a di r icerca che abbracc ia 
tut t i i set tori scientifici s trategici , dal l ' in­
formatica al la biologia, dal la fusione alle 
te lecomunicazioni , a l l ' ambien te , alle tec­
nologie del mare , a quelle per l ' insegna­
men to e così via. 

Il p r o g r a m m a qu inquenna le a t tua l ­
men te in corso di a t tuaz ione e che av rà 
te rmine nel 1991 prevede uno stanzia­
men to di 7.500 mi l iardi , per progett i di 
ricerca che vedono coinvolte p ra t i camen te 
tu t te le indust r ie i ta l iane maggiormente 
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impegnate nel c a m p o delle tecnologie 
avanza te . I più r i levant i progett i della 
CEE sono quelli relativi al l ' informatica 
(Espri t , per il quale si prevede un contri­
bu to della CEE di 2.300 mil iardi in cin­
que anni) ; alle te lecomunicazioni a larga 
b a n d a (Race, cui è des t ina to uno stanzia­
men to di 800 mil iardi) ; ai nuovi mater ia l i 
(EURAM); al la fusione nucleare (il cui 
con t r ibu to è fissato in ol tre mille miliar­
di), e così via. 

I p r o g r a m m i comuni ta r i hanno la ca­
ra t ter is t ica di r iguardare lo svi luppo della 
r icerca scientifica e tecnologica nella fase 
pre-compet i t iva . Si t r a t t a di un pun to 
fondamenta le di differenziazione r ispet to 
al proget to Eureka il qua le concerne, in­
vece, r icerche su aspet t i vicini alla rea l tà 
del merca to . Anche il meccanismo di av­
vio di tali iniziative, d iversamente da 
q u a n t o avviene in altr i casi, presenta una 
s t ru t tu ra che pa r t e dal l 'a l to verso il 
basso; i p r o g r a m m i , infatti , sono stabil i t i 
in sede europea e successivamente ven­
gono presenta t i i proget t i . Essi, tu t tavia , 
hanno un ' impor t anza fondamentale per lo 
svi luppo delle capac i tà industr ial i in Eu­
ropa, in q u a n t o consentono il rafforza­
men to delle fondamenta tecnologiche del­
l ' industr ia e della sua capaci tà di r icerca. 

L ' industr ia pubbl ica i ta l iana par tec ipa 
ai p r o g r a m m i comuni ta r i con una larga 
rappresen tanza , formata da circa t ren ta 
imprese che cost i tuiscono senza dubbio le 
più impor tan t i t ra le aziende a par tecipa­
zione s ta ta le , nel c a m p o delle tecnologie 
avanza te . Ad esempio, al proget to Espri t 
pa r tec ipano t ra le varie imprese l 'SGS, lo 
CSELT, l 'Enidata , l ' I taltel, la Selenia, 
l 'ELSAG, l 'Aeritalia e l 'Agusta; al pro­
get to Race sulle telecomunicazioni aderi­
scono, t ra le a l t re , lo CSELT, la SIP e 
l 'I taltel; al p roget to Brite r iguardante le 
tecnologie industr ia l i sono interessate 
l 'Ansaldo, l 'Enichem, l 'Aeritalia e l 'ENI 
r icerche; al la real izzazione del Pro­
g r a m m a fusione contr ibuiscono l 'Ansaldo, 
la Selenia, la Breda e l 'Italtrafo; infine, al 
P r o g r a m m a energie non nucleari pren­
dono pa r t e l'AGIP, la SNAM-Progetti , 
l 'ENI r icerche, l 'Aeritalia ed a l t re . 
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In definitiva, la presenza i ta l iana ai 
p rog rammi comuni ta r i può considerars i 
soddisfacente, anche se recen temente ho 
cons ta ta to o r ien tament i p rog rammat i c i 
cara t ter izzat i da una scarsa ut i l izzazione 
delle risorse nazionali disponibi l i . L 'I tal ia 
par tec ipa alle iniziative europee con u n a 
quota del 15 per cento, per cui p o t r e m m o 
prevedere, non so l tan to da un p u n t o di 
vista ragionieris t ico m a anche qua l i ta t ivo , 
un r i to rno del nos t ro impegno, che già 
ora si avvicina al l ' I 1 per cento; inoltre in 
alcuni set tori , come per esempio nel 
c a m p o del l ' informatica con il p roget to 
Espri t , a b b i a m o u n a buona posizione, 
ment re in al t r i i ncon t r i amo difficoltà. 
Quindi è necessario un sostegno affinché 
si sviluppi u n a maggiore par tec ipaz ione 
i ta l iana. 

VINCENZO RUSSO. Da cosa d ipendono 
le difficoltà cui ha accenna to ? 

ANTONIO RUBERTI, Ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica. Nel set tore scien­
tifico univers i tar io e degli ent i pubbl ic i di 
r icerca der ivano dal fatto che, negli ul­
t imi anni , sono a u m e n t a t i gli investi­
ment i i ta l iani , che per a l t ro si avvalgono 
di meccanismi più semplici di quell i pre­
visti negli a l t r i paesi europei , dove viene 
r ichiesta u n a par t ico lare messa a p u n t o 
dei proget t i ed u n a verifica dei r i sul ta t i ; 
dal pun to di vista dei controll i il nos t ro 
s is tema in un cer to senso è più generoso: 

Ci s t i amo muovendo per incent ivare la 
par tecipazione del l ' I tal ia ai p r o g r a m m i 
europei affinché tale obiet t ivo sia conside­
ra to pr ior i ta r io . 

La seconda iniziat iva europea , mol to 
più recente e di impor t anza s t ra tegica 
per lo svi luppo del l ' indus t r ia europea , è 
Eureka, propos ta nel 1985 con la finalità 
precipua di fornire a l l 'Europa un efficace 
s t rumen to di incent ivazione delle coope­
razioni industr ia l i europee nei set tori 
avanza t i . L'oggetto della r icerca di Eu­
reka, al con t ra r io di quel la comuni t a r i a , è 
legato s t r e t t amen te al m e r c a t o (nuovi 
prodot t i , nuovi processi e via dicendo) e 
prevede un meccan i smo che operi da l 

basso verso l 'al to: vi sono, infatti , inizia­
tive congiunte t ra le indust r ie europee 
che cost i tuiscono i soggetti at t ivi dei pro­
getti che success ivamente vengono appro­
vati e sostenuti dai singoli paesi , c iascuno 
nella p ropr ia a u t o n o m i a . 

I proget t i Eureka si collocano in una 
fase complemen ta r e r i spet to a quelli co­
mun i t a r i : i p r imi svolgono un ruolo pre­
compet i t ivo , i secondi , invece, sono rivolti 
a migl iorare la compet iz ione a livello 
mondia le . L' iniziat iva venne lancia ta pro­
pr io per r i spondere ai t imori di un sem­
pre più a m p i o gap t ra la capac i tà tecno­
logica del l ' indust r ia europea e quel la del­
l ' indust r ia s ta tun i tense e g iapponese . 

Dopo q u a t t r o ann i dal l 'avvio, sono 
s ta t i definiti c i rca 220 proget t i in a m b i t o 
Eureka , per un valore globale di ol t re sei 
mi la mi l ia rd i . Il con t r ibu to i ta l iano è ab­
bas t anza significativo: le az iende o gli 
enti di r icerca i tal iani par tec ipant i sono 
circa 100, impegna t i in 66 dei 213 pro­
get t i . Il costo complessivo dei proget t i a 
cui par tec ipa l ' I talia è di ol t re 3.500 mi­
l iardi , dei qual i il 25 per cento rappre­
senta il costo della pa r t e i ta l iana . 

In ques to caso, le aziende del nost ro 
paese h a n n o d imos t r a to un interesse con­
cre to ed una volontà di par tec ipazione . 
Ciò h a cost i tui to u n a sorpresa , perché 
q u a n d o fu lanc ia to il p roge t to Eureka con 
u n preciso con tenu to poli t ico - r icordo 
che ci t rovavamo nel per iodo in cui biso­
gnava reggere il confronto con lo scudo 
spaziale amer i cano - si temeva che non 
sa rebbe s ta to inteso dal le indust r ie ita­
l iane, francesi e tedesche come un'effet­
t iva occasione di cooperazione; occupan­
dosi inoltre il p roget to di una r icerca vi­
cina al merca to , occorrevano sinergie t ra 
le varie aziende europee . I fatti, invece, 
h a n n o rivelato u n a forte disponibi l i tà 
delle indus t r ie europee a consorziarsi , 
t an to più se pens iamo alle forme di com­
pet iz ione burocra t i co-amminis t ra t ive t ra 
la Comuni tà economica europea ed Eu­
reka, che a t t u a l m e n t e sono supera te pro­
pr io grazie al suo successo. 

L'Italia con le sue aziende par tec ipa ai 
proget t i più significativi t ra i qual i , per 
esempio , E u r o m a r , finalizzato al control lo 
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ed alla sa lvaguardia delle acque europee; 
Eurot rac , rivolto allo s tudio ed al con­
trollo de l l ' i nqu inamento atmosferico, 
compreso quello da piogge acide; Prome-
teus, che r iguarda la sicurezza e la circo­
lazione automobi l i s t ica a t t raverso lo svi­
luppo di tecnologie sofisticate applicabi l i 
a l l ' automobi le ; i proget t i Famos, che svi­
luppano la fabbrica au tomat ica ; Eurola-
ser, e così via. Ho por ta to tu t ta la docu­
mentazione relat iva a quest i progett i che 
posso consegnare al la Commissione per 
ulteriori approfondiment i . 

Tra i progett i Eureka in via di defini­
zione desidero oggi r icordare quello che 
p robab i lmente diventerà il più significa­
tivo en t ro il pross imo anno : mi riferisco 
al proget to Jessi, che ha un grandiss imo 
respiro e r iguarda il set tore della microe­
let tronica. La consta tazione dell 'esistenza 
in questo c a m p o di un gap tra Europa , 
Stat i Uniti d 'America e Giappone, che 
sarà decisivo per il futuro svi luppo indu­
striale, ha por ta to alla nasci ta di questo 
proget to che, p u r essendo ancora in fase 
di s tudio, sta già mobi l i t ando l 'a t tenzione 
dei governi europei e delle industr ie più 
avanzate . Si t r a t t a di un ' iniz ia t iva che 
dovrebbe assorbire in 4-5 anni investi­
menti per sei mila mil iardi di lire, con 
l 'obiettivo di accelerare lo svi luppo euro­
peo della microelet t ronica, set tore in cui 
le nostre industr ie h a n n o accumula to un 
preoccupante r i t a rdo , come è ben noto. 

Su tale quest ione vorrei soffermarmi, 
perché a mio pare re il proget to Jessi è 
frutto di una decisione poli t ica di g rande 
rilievo per l 'Europa, poiché significa che 
ques t 'u l t ima , in un c a m p o decisamente 
strategico per l ' informatica e le telecomu­
nicazioni, in tende recuperare il t empo 
perdu to r i spet to agli Sta t i Uniti d'Ame­
rica al Giappone . Per q u a n t o ci r iguarda , 
s t i amo facendo del nos t ro meglio per con­
sentire al l ' I ta l ia di par tec ipare piena­
mente al l ' iniziat iva; s icuramente vi par te­
ciperà la SGS-Thomson, che è la seconda 
industr ia europea per dimensioni , anche 
se sul p iano mondia le credo sia al qua t ­
tordicesimo posto. Proprio ieri ho r iuni to 
i principal i opera tor i del set tore della mi­
croelet t ronica per verificare le modal i tà 

d ' intervento, cons iderando che la quota di 
par tec ipazione i ta l iana sarà abbas tanza 
elevata, con una spesa - ancora da repe­
rire - di 70 mil iardi annu i . 

Tra le società più impegnate nei pro­
getti Eureka desidero ci tare l 'Aeritalia, 
l 'Ansaldo, la Selenia spazio, la Tecno­
mare , l 'Agusta, il g ruppo ENI, la Saipem, 
le Officine Galileo, la RAI e la SGS, che 
con la sua associata Thomson rivestirà 
una posizione di co-leader nel p r o g r a m m a 
Jessi . 

Da par te del Governo vi è il mass imo 
impegno per favorire l ' inser imento dell 'in­
dus t r ia i ta l iana e quindi delle industr ie a 
par tec ipazione s ta ta le . A tale proposito, è 
oppor tuno segnalare che l 'Italia presie­
derà e guiderà l ' iniziativa Eureka dal giu­
gno 1989 al giugno 1990, il che consen­
tirà di svolgere un ruolo maggiormente 
significativo, anche al fine di aumen ta r e 
u l te r iormente la par tecipazione i ta l iana ai 
proget t i . Per il per iodo di presidenza ita­
l iana di Eureka, il Governo intende pro­
porre una s t imolazione di progett i in aree 
par t i co la rmente r i levanti , anche tenuto 
conto dei vasti invest imenti che in Italia 
si s tanno predisponendo per la difesa del­
l ' ambiente e per la r icerca sui temi am­
biental i in amb i to europeo. Inoltre, è im­
por tan te far crescere la capaci tà tecnolo­
gica in questo set tore, giacché si t ra t ta di 
una s t ru t tu ra ancora debole ed incapace 
di fare invest iment i di vaste dimensioni . 

Il terzo a m b i t o in cui l ' industr ia ita­
liana, p reva len temente pubblica, sta tro­
vando occasione di svi luppare il propr io 
potenziale di r icerca a t t raverso collabora­
zioni internazional i è quello dei pro­
g r a m m i spazial i . In un certo senso pos­
s iamo dire che le a t t iv i tà nel set tore spa­
ziale hanno per loro na tu ra una voca­
zione in ternazionale . Sia i p rog rammi eu­
ropei dell 'ESA (Agenzia spaziale europea) , 
cui l 'Italia par tec ipa quale terzo paese 
finanziatore, sia i p rog rammi del Piano 
spaziale nazionale hanno aper to alle in­
dust r ie i tal iane del set tore grosse oppor­
tun i tà di col laborazione. 

L'Italia è impegna ta in tali collabora­
zioni con una spesa annua le di circa 800 
mil iardi , dei qual i u n a metà è dest inata 
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alle ricerche effettuate ne l l ' ambi to dell'A­
genzia spaziale europea, l 'a l tra me tà in­
vece viene ut i l izzata per le r icerche pro­
mosse d i re t t amen te dall 'Agenzia spaziale 
i tal iana; il set tore pubbl ico ha una par te ­
cipazione di gran lunga maggior i ta r ia 
nelle a t t iv i tà spazial i . Le due pr incipal i 
industr ie spaziali nazionali sono l'Aerita-
lia e la Selenia spazio, m a anche la Tele­
spazio svolge un ruolo di g rande rilievo. 

In par t icolare , l 'Aeritalia sta acqui­
s tando posizioni leader nella costruzione 
di s t ru t tu re e component i di stazioni spa­
ziali ed ha o t t enu to un ruolo di pr imis­
s imo p iano per lo svi luppo del Columbus , 
ossia il proget to congiunto t ra Europa e 
Stat i Uniti d 'America per la futura sta­
zione spaziale in ternazionale . Nel corso 
degli incontri svoltisi a L'Aja s iamo riu­
sciti ad ot tenere che la Selenia spazio 
diventasse prime contractor nel c a m p o 
delle te lecomunicazioni spazial i . L'ESA 
ha r iconosciuto alla Selenia tale ruolo per 
la realizzazione del DRS, un satel l i te as­
sai sofisticato per ques ta inf ras t ru t tura 
spaziale europea. 

Le a t t iv i tà spaziali hanno una note­
vole r i levanza per t u t t a una serie di ri­
cerche che r iguardano l 'elet tronica, la te­
lematica, i nuovi mater ia l i , la robot ica, 
l 'ottica, le te lecomunicazioni , la biologia 
e la biotecnologia, ol t re a vari r ami della 
fisica. In quest i settori la commercia l izza­
zione è un processo appena avviato, per 
il momen to sos tanzia lmente circoscri t to 
al c a m p o delle te lecomunicazioni e dell 'u­
tilizzo dei lanciator i , perché si t r a t t a di 
un ' indus t r i a sos tenuta dal set tore pub­
blico. 

È prevedibi le che dalle a t t iv i tà spa­
ziali si svi lupperà nei pross imi decenni 
un merca to sempre più p romet t en te , ca­
ra t ter izzato dal l ' in ternazional izzazione dei 
compor t amen t i di tu t t i gli opera tor i , a 
livello sia governat ivo sia di impresa . An­
che grazie alla recente cost i tuzione dell'A­
genzia spaziale i ta l iana, l ' indust r ia ita­
l iana del set tore può guarda re al futuro 
con fiducia; esiste, infatti , un ente che ha 
il compi to di seguire ques ta a t t iv i tà e, 
sopra t tu t to , di favorire la sinergia t ra le 
at t ivi tà nazional i e quelle europee . 

Il vero p rob lema del set tore spaziale, 
visto che le a t t iv i tà sono a u m e n t a t e di 
circa sette volte negli u l t imi c inque anni , 
è legato alla capac i tà di formare speciali­
sti in ques to campo; il livello degli inve­
s t iment i non trova, infatti , un numero di 
opera tor i adegua to ai crescenti impegni 
che il nost ro paese sta a s sumendo (e le 
competenze in ma te r i a non si possono ot­
tenere in poco tempo) . 

Una q u a r t a a rea di g rande r i levanza 
pe r la col laborazione in ternazionale delle 
nos t re aziende è quel la dello svi luppo 
delle grandi macchine della fisica, in par­
t icolare dei s incrotroni , qual i quelli rea­
lizzati a l l ' in terno del CERN (Centro euro­
peo della r icerca sul nucleare , con sede a 
Ginevra); quello di Grenoble per esperi­
ment i di luce di s incrotrone, la cui co­
s t ruzione è appena avviata; il s incrotrone 
di Trieste, sempre per esper iment i di luce 
di s incrotrone, in fase di pross imo avvio. 

L ' impegno finanziario, tecnologico e 
scientifico di grandiss ime dimensioni ri­
chiesto da queste macchine impone la 
loro realizzazione a t t raverso collabora­
zioni in ternazional i , sia intergovernat ive 
sia t ra enti di r icerca ed indust r ie di vari 
paesi europei . L'Italia par tec ipa ad esse 
con posizioni mol to consis tent i : il 16 per 
cento al CERN (a capo del quale vi è 
a t t u a l m e n t e il professor Rubbia) ed il 15 
pe r cento a Grenoble . Ques t 'u l t imo caso è 
emblemat i co , poiché a Grenoble si rea­
lizzerà il s incrotrone (cioè u n a sor ta di 
microscopio modern i ss imo per condurre 
esper iment i biologici e sui mater ia l i ) più 
g rande del mondo . Come ho già det to , 
l ' I tal ia par tec ipa a ques to proget to per il 
15 per cento; l 'enti tà della p r i m a com­
messa , che è s ta ta o t t enu ta dall 'Ansaldo, 
supera il con t r ibu to che noi d i amo a Gre­
noble : ciò è significativo della buona ca­
pac i tà tecnologica raggiunta da l l ' indus t r ia 
nazionale nella produzione di grandi 
macch ine . 

Dunque , r icapi to lando, i q u a t t r o filoni 
pr incipal i delle iniziative cui l ' I talia par­
tecipa sono i p r o g r a m m i - q u a d r o della Co­
m u n i t à economica europea , l 'Eureka, il 
se t tore spaziale e le grandi macchine per 
gli esper iment i di fisica. Negli u l t imi 
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anni la preoccupazione dei governi euro­
pei e delle nostre indust r ie di acquis i re 
livelli maggiori di compet iz ione mondia le 
ha por ta to all ' intensificazione delle colla­
borazioni in ternazional i , pa r t i co la rmente 
in a m b i t o europeo. Questo fenomeno è 
des t inato ad a u m e n t a r e con r i tmi sempre 
maggiori , t enu to conto della crescente ve­
locità del l ' innovazione in tu t t i i set tori e 
della consapevolezza che propr io nella 
col laborazione in ternazionale r is iedono i 
fattori per una ricerca di maggiore qua­
lità. 

Le indust r ie a par tec ipazione s ta ta le 
s t anno manifes tando un ' in te ressan te com­
prensione delle esigenze di in ternaziona­
lizzazione e, pe r tan to , h a n n o ass icura to la 
loro presenza nelle r icerche europee più 
significative. La vocazione al l ' in ternazio­
nalizzazione a s sumerà in quest i ann i 
r i tmi ancora più rapid i - su ciò desidero 
richiamare l 'a t tenzione della Commis­
sione, poiché il p roget to Jessi r appresen ta 
un indice di tale accelerazione - m a n 
m a n o che le bar r ie re nazional i ve r ranno 
abba t tu t e . 

Ciò pone il p rob lema del compor ta ­
men to che la nos t ra indus t r ia pubbl ica 
po t rà assumere nei confronti di tale feno­
meno. Negli anni scorsi, con il p r imo ma­
nifestarsi dei processi di internazional iz­
zazione, l ' industr ia i ta l iana ha regis t ra to 
in a m b i t o europeo u n a reazione p iu t tos to 
posit iva; essa è r iusci ta a farsi acce t ta re 
dalle indust r ie dei maggiori paesi europei 
qua le partner na tu ra l e e necessarip. L'in­
dus t r ia pubbl ica si è bene inseri ta in Eu­
reka, nei p r o g r a m m i dell 'ESA ed è riu­
scita a compete re nei p r o g r a m m i della 
CEE. 

Oggi, men t re la sp in ta verso l ' interna­
zionalizzazione si r invigorisce, le previ­
sioni sul futuro c o m p o r t a m e n t o della no­
s t ra indus t r ia susc i tano qua lche preoccu­
pazione, perché il d i la tars i degli impegni 
in ternazional i e l 'avvio di nuovi grandi 
p r o g r a m m i di ricerca europea r ichiedono 
al nos t ro paese una capac i tà di fare ri­
cerca maggiore in te rmini finanziari ed 
u m a n i . Abbiamo, infatti , solo la me tà dei 
ricercatori che lavorano in Francia o in 
German ia e, poiché per fare ricerca non 

sono sufficienti so l tan to i fondi, ma oc­
corrono anche le risorse u m a n e , spesso 
tale carenza cost i tuisce un l imite ogget­
tivo al l 'assunzione di nuovi impegni . 

f Dal nost ro osservator io a b b i a m o l'im­
pressione che si vadano esaurendo le at­
tuali capaci tà di in tervento, sia da pa r te 
del l ' indust r ia , sia delle univers i tà e degli 
enti di r icerca: s t i amo, cioè, g iungendo 
ad una fase in cui occorrerà dosare le 
risorse di cui s i amo in possesso in ter­
mini sia di uomin i sia di s t ru t tu re , in 
vista degli a p p u n t a m e n t i europei che si 
vanno configurando. A mio avviso si 
corre il r ischio - se non ver ranno affron­
ta te in ques ta fase le quest ioni relative 
ad un nos t ro maggiore impegno, sia pub­
blico sia pr ivato , nel c a m p o della ricerca 
e della formazione - di non riuscire ad 
o t tenere i r isul ta t i che a b b i a m o conse­
gui to negli u l t imi ann i . 

Il r i tmo delle cooperazioni internazio­
nali è mol to intenso ed io vorrei r ichia­
mare l 'a t tenzione della Commissione sul 
seguente pun to : poiché l 'I talia ha inve­
st i to solo l 'I ,45 per cento del p rodot to 
in terno lordo in r icerca, men t re la Ger­
man ia una quota pari al 2,9 per cento e 
la Francia e l ' Inghi l terra il 2,3 per cento, 
ciò pesa sulla capac i tà di cooperazione 
internazionale ; pers ino la Spagna, che ha 
invest i to una quo ta par i allo 0,75 per 
cento, s ta crescendo ad u n r i tmo del 15 
per cento . Se non r i f let t iamo su queste 
cifre, r i sch iamo di manca re ad alcuni ap­
p u n t a m e n t i . Non è possibile ipotizzare 
che di fronte a proget t i delle dimensioni 
di Jessi si r iescano a cogliere tu t te le 
oppor tun i t à di par tec ipazione e ad otte­
nere soddisfacenti r icadute nazionali (con 
le qual i d o b b i a m o fare i conti) , che natu­
ra lmen te possono spingere a dest inare ri­
sorse in ques to c a m p o . 

Per esempio l 'I talia, avendo una 
grande t radizione nel c a m p o della fisica, 
conferisce al CERN una quo ta par i al 16 
per cento e, in termini di scienziati , al 28 
per cento; se non si commisu ra il coeffi­
ciente di inves t imento con quel lo di ri­
t o r n o si r ischia - r ipeto - di manca re ad 
alcuni a p p u n t a m e n t i , sop ra t tu t to perché 
il set tore pr iva to , che spende il 50 per 
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cento della spesa complessiva per la ri­
cerca, non avrà interesse ad investire se 
non in cambio di un ' adegua t a r i cadu ta . 

In conclusione il mio giudizio, che 
vuol essere equi l ibra to , è che negli u l t imi 
anni l ' industr ia i ta l iana è r iusci ta a par­
tecipare al processo di internazional izza­
zione; a t t ua lmen te , t rovandoci in una fase 
di accelerazione, d o b b i a m o facilitare la 
crescita complessiva del s i s tema. A com­
p le tamen to di ques ta mia relazione, la­
scio a disposizione della Commissione un 
volume sulla poli t ica della r icerca in Ita­
lia, nel quale è t r a t t a t a anche la pa r t e 
internazionale , ed un documen to che fa il 
pun to sui proget t i Eureka (che sono i più 
vicini alla competizione) ed infine, come 
indicat ivo del nuovo, sul proget to Jessi . 

VINCENZO RUSSO. Desidero innanzi­
tu t to r ingraziare il min is t ro Ruber t i per 
la sua organica i l lustrazione, che formerà 
oggetto di a t t en ta medi taz ione da par te 
nostra; pu r t roppo , i nostri impegni par la­
menta r i non ci consentono, come vor­
r emmo, di avviare i m m e d i a t a m e n t e il di­
ba t t i to , il qua le c o m u n q u e - come prean­
nuncia to dal pres idente - avrà luogo in 
una pross ima seduta . Non posso però non 
cons ta ta re che vi è da pa r t e nos t ra il 
comune desiderio di par tec ipare in qua­
lità di a t tor i allo svi luppo tecnologico. 
Noto, inoltre, con soddisfazione, (essendo 
s ta to nomina to l 'anno scorso re la tore sui 
p rog rammi d e l l ì R I e ques t ' anno su quelli 
dell 'ENI), re la t ivamente al c o m p a r t o delle 
par tecipazioni s ta ta l i , che quest i due im­
por tan t i set tori della nostra indus t r ia col­

l aborano al processo di r icerca con re­
sponsabi l i tà , pun tua l i t à ed anche con si­
gnificativi successi. 

S tan te l ' ampia relazione del min is t ro 
mi r iservo di in tervenire a d e g u a t a m e n t e 
nella pross ima seduta , nella convinzione 
che essere par te marg ina le di questo pro­
cesso di svi luppo in Europa e con l'Eu­
ropa ferirebbe anche il mio orgoglio 
scientifico (in gioventù sono s ta to ricerca­
tore e docente di fisica presso l 'universi tà 
di Roma) . 

Nel r ingraziar la della sua presenza, si­
gnor minis t ro , le ass icuro che, non ap­
pena sa remo in g rado di p rendere visione 
della documentaz ione che lei ha fatto 
pervenire al la Commiss ione , formuleremo 
le nostre osservazioni conformemente al 
senso di responsabi l i tà che ha cara t ter iz­
za to la sua i l lustrazione. 

PRESIDENTE. Mi associo al r ingrazia­
m e n t o dell 'onorevole Russo e desidero 
espr imere il mio personale apprezza­
m e n t o per il d inamismo , la g rande capa­
ci tà di sintesi e di in tervento d imos t ra t a 
da l min is t ro nella sua relazione, dal la 
qua le è evidente che egli mi ra a rilan­
ciare l ' I talia in un set tore s trategico sia 
per l 'economia nazionale sia per quel la 
europea . 

A causa di concomi tan t i votazioni in 
corso alla Camera , il seguito dell 'audi­
zione è r invia to ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 10,30. 




